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Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Cremona

Prot. 9710/09/Servizio 1                        
                                    lì, 17 aprile 2009
la presente circolare non verrà
inviata per posta
Ai Sigg. Sindaci 

dei Comuni della Provincia 

Loro Sedi

Al Sig. Vice Sindaco

Del Comune di 




Chieve







Oggetto: Certificazione del mancato gettito accertato nell’anno 2008 dell’ICI sugli immobili adibiti ad abitazione principale.


Di seguito alla circolare prot. nr. 7733/Servizio 1 del 27 marzo c.a. relativa all’oggetto, comunico che, con D.M. 1.4.2009, è stato approvato l’unito modello per la predisposizione della certificazione del mancato gettito accertato nell’anno 2008 dell’ICI sugli immobili adibiti ad abitazione principale.


Rammento che la predetta certificazione deve essere inviata a questa Prefettura entro il 30 aprile 2009. 

Come già preannunciato, per gli adempimenti connessi alla certificazione in argomento, il Ministero dell’Interno ed il Dicastero dell’Economia e delle Finanze, a titolo esclusivamente di collaborazione con i Comuni, hanno raccolto ed elaborato alcuni dati riguardanti il fenomeno “ICI prima abitazione anno 2007” , consultabili  al seguente indirizzo internet della pagina web del Ministero delle Finanze:

http://finanze.it/export/finanze/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/area riservata comuni.htm.

In particolare, ogni Comune registrato al S.I.A.T.E.L., accedendo al sopraindicato indirizzo, potrà conoscere i dati relativi all’abitazione principale 2007 provenienti dai modelli F-24, dagli affidatari del servizio di riscossione dell’imposta, da Poste Italiane S.p.A., dalle Tesorerie comunali, nonché quelli risultanti dalle certificazioni di cui al decreto 15 febbraio 2008.

I Comuni non ancora registrati a S.I.A.T.E.L. o con password scaduta devono richiedere l’abilitazione tramite il sito dell’Agenzia delle Entrate, come da istruzioni impartite con la soprarichiamata circolare.

 Preciso che i dati in questione costituiscono indicazioni importanti per i Comuni ed, al contempo, una base conoscitiva di partenza per la compilazione della certificazione in argomento e che potranno essere, inoltre, utilizzati dall’organo di revisione tenuto alla sottoscrizione del certificato e dalla Corte dei Conti cui è riservata la verifica degli stessi, come previsto rispettivamente dai commi 6 e 7 dell’art. 2 del decreto legge 7 ottobre 2008, nr. 154, convertito con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, nr. 189.
                                                                 

f.to IL PREFETTO

(Bruno di Clarafond)

[image: image1.png]